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i casi in Toscana: oltre il numero di abitaedi
a Fig!íne e lncisa ci della nuova
soné i 13 cornuni de! nlunicipalità che t
Casentino e gl! I vedrebbe la luce nel
dell'Hsola d'Elba Valdarno fiorentino

le unioni di Comuni i milioni di euro
che si sono verificate provenienti da
in ltalia dal 1994: finanziamenti
la realtà più grossa puhblici destinati
FortoViro a Rovigo all'unificazione

residenti dopo l'unione
effetnrata, in provincia di
Rovigo. [a nuova municipalità,
della quale ancora non è nota
l'eventuale denominazione, si
collocherebbe quindi, con i suoi
23.389 abitanti nel54% dei
Comuni toscani con una
popolazione superiore ai 5000
abitanti. Infatti il460/o dei 287
municipi deUa nostra Regione
registra realtà demografi che
inferiori. Tangibile l'entusiasmo
espresso dai due primi cinadini,
fautori di questo progetto di
porLata storica, Riccardo
Itfeqqnfini, sindaco di Figline
Valdarno, e il ncollegar, Fabrizio
Giovannoni, allaguida di Incisa
in Val d'Amo, che piÌr volte
hanno sottolineato la validità
del loro obiettivo, sia a livello
politico che economico,
amministrativo e buroaatico,
riconducibile addirittura ad un
passato importante, quando cioè
i due cenfi, dopo percorsi
diversi, firrono uniti fino al
I 851, quando venne creato il
Comune dilncisa, arzi di
Ancisa, come era chiamato
prirna di ragiungere l'attuaìe
denominazione nel I 863.
Gianaio diFirenzg Figline la cui
storia risale all'anno 1000, da
sempre ha seguito le sorti della

0i'gani politici dimezati, seruizi immuiati. Refereiidurn consuliivo nel 2013
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iflettori accesi sulla
'Ibscana, tena capofìla di
un ambizioso progetto
iniziato ormai da qualcÌre

anno, che, se concretizzato,
ridisegnerà la geografia del
nostro bel tenitorio, ricco di
storia, di arte, ma anche di
accese rivalita. Da tempo ormai
si parla di otumizz.azione delle
spese, anche nell'ottica della crisi
socio-economica che súamo
vivendo, della riduzione degli
incarichi istituzionali, con
conseguente contenimento dei
cosú legaú alla democrazia e di
un maggiore snellimento
burocratico. Aspetti, quesú, che
dowebbero determinare un
miglioramento qualiutivo nell a
viu dei cittadini. Una risposta in
tal senso è data dalla proposta di
creare enti comunali più ampi,
con bacini di utenza maggiori in
modo di contenere le spese,
specializzare i servizi e incidere
maggiormente dal punto di vista
politico nelle rispettivi sedi
provinciali e regionaii. In una
parola si parla, ormai da qualche
tempo, a vari livelli, della
creazione di Comuni Unici in
varie parti della Toscana, dal
Casentino alValdamo
fiorentino, fino all'Isola d'Elba.
Variano le dinamiche la
tempistica e la metodologia, ma
il fineulúmo è comunque la
creazione di Comuni estesi, di
ampio respiro, con maggiori
servizi e minori costi. Da
segnalare il caso di Figline
Valdamo, città di 17.050
abitanti, e di Incisa inVal d'Amo,
vicino centro di 6.339 cittadini
che progettano la fusione Realtà
accomunate da trn passato
glorioso, quanto antico, ma
anche velato da acerrime rivalità.
Il percorso di fusione iniziato
oltre due anni fa, sta arrivando a
destin-azione - dopo ii passaggio
della specifica mozione nei
rispenivi consigli comunali -
con la richiesta al presidente
della Regione Enrico Rossi, da
parte dei due primi cittadini,
dell'inizio delle procedure per la
aeazione di un'unica entità.
Tutto ciò dopo ii referendum
consultivo tra le due
cittadinanze previ,str: per la
primavera del2013.
Di questo e molto alu'o si è
parlato sabato scorso, 21 aprile
prgsso ii PoJo nlionellq

Bonfanti> del Buròio (Incisa),
nel corso del Convegno dal
titolo <Dalle gestioni associate
a.lle Unioni-Fusioni di Comuni:
il caso di Figline e Incisa>. Un
imporunte tassello di quel
percorso partecipativo verso la
fu sione ormai consolidato,
ideato con la collàborazione
dell'Anci (Associazione
Naz ionale Comuni Itatiani),
presente con i suoi vertici
regionali, vicini alle figure
isúruzionali del Valdarno e dei
primi cittadini di altre realtà
toscaneche hamo già iniziato
un percorso parallelo verso
eventuali fusioni comunali.
Effettivamente il caso <Figline-
Incisa,, il primo a livello
regionale richiesto dalle
Istituzioni, s ta calamitando
l'attenzione della stampa
nazionale per molteplici
particolarità. Prima di tuno la
collocazione geogra-fica, in
quarito un'ipotetica fu sione
rappresenterebbe la prima di
un'importante entità numerica a

sud del Po, dopo i novecasi
verificaúsi dal 1994 ad oggi,
coinvolgendo soltarnto Regioni
del nord e Comuni di piccole
dimensioni, dai i000 ai 4000
abitanti, ccn la sola esdusione
di Porto Viro, con i suoi 14000
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$)arole €ntusiaste, ccn ulla
I visione complessivamentl:
positiva, queUe espresse, al
termine del convegncr
organiqzato in Valdarlra, da
Alessandro Cosimi, presiderrf.e
<Anci> Toscana, oltre che
sindaco di Livorno: <Liimpegno
dei sindaci di Figline ed Inci.sa
rappresenta un elemento di
grande novita - ha
sottolineato -, all'interno del
quale noto tu(ta la qualità delia
nostra Toscana- Il progetto di
fusiong a cui si stanno
preparando i due centri, è il
segnale di un'ottinra
prospettiva politica, che
intercetla le aeccssifà derivanti
da tagli sempr€ maggiori e
finanziamenti sempre piìr
scarsi, di cui le fusioni
possono rappresentare una
soluzione nell'ottica di una
riduzione complessiva dei
Comuni. Unire le proprie
forze,le proprie identità ed i
propri percorsi culturali è una
grande sfida arnministrativa,
ol&e che sintomo dell'apertura
mentale di due comunità che,
unendosi, tendouo a costruire
un'id'entità maggiorrnente
espansiva verso I'esterno: la
fusione di Figline e Incisa non
significa infatti rinunciare alle
proprie identità, bensì
fonderle per trovare radici
comuni e nuove opportrrnità.
Si tratta, dunque, di un
esempio da seguire>.

vicina città, centro strategico
soprattutto per la sua'
collocazione geografica,
intermedia tra la Guelfa Firerze
e la Ghibellina tuezzo. Alla
guda di un'importante lega
della Repubblica Fiorentina nel
)ilIl secolo e sede di un'antica
poclesteria Incisa diede antenati
al celebre Petrarca che qui
soggiomò nel corso dell'esilio
patemo. ''''r' '''
<Se il passato ci ha divisi, un
futuro insieme ci attende -
settolineano. i rispettivi sindaci
-, con sernzr maggton e plu
specifi ci, con l'ottimizz azione
della p rofessionalità dei
dipendenti comunali ( 113
figlinesi, 48 incisani). con i
punti di accesso per l'erogazione
dei servizi immutaú, cioè
presenti in entrambe le realtà,
col mantenimento delle due sedi
comunali per levarie furzioni, e
un grande risparmio derivante
dalla ridtzione drastica delle
figure politiche che porterà alla
presenza di un solo sindaco, 5
assessori e 16 consiglieri per
l'intera popolazione; la metà,
quindi, del numero attuale>.
Prevista ferogazione in dieci
anni di circa 9 milioni di euro
provenienti da finanziamenti
pubblici e regionali.
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'Toscana, splerrdida terra dai rnille
I carlpanili, un patrirnonio stor-ico

ecl artistico inestimabile, ma anche
rrna Regione pr<liettata alla [r;rse di
solidi cambiarnenti e trasforrnazioni
che senrbrano transitare anche, rna
ovviarÌlente non solo, dalla creazione
di Cornrrni piùr anrpi, quindi
maggrormente i ncisivi, piùt
organlzzatl e con servizi
tlualirarivamenrè migl iori.
Qtresta l'orrica che hà generrro il
peusiero dí unione fra i Conrurri, olrre
20 anni fa, nel Casentino,-celebre
va.lle alle porte di Arezz-o, oggi vicino
allr concrerizzazione. Ne aùùiarno
parlato con Daniele Bernardini,
sindaco.di llibbiena, il principale
centro della zona, eletto nel 1009
capeggiando una lista civica, il cui
prinro obiertivo era proprío la
creazione di un Contune unico di
irrnpio respiro. uAbbiamo raggiunto il
nostro prinro raguardo - spiega
Bernardini -, domenica 6 eluÀedì 7
rnaggio si svolgerà il referendurn
consultivo nei 13 Comuni che
compongono la nostra vallata;
saprenìo fi nalmente l'opinione della
popolaziorre a riguardo, nla nolt
dowebbero esserci sorprese, il
Casentino vuole essere unito in un
unico grande Comune che
raggiungerebbe [a ragguardevole ci fra
di oltle 48.000 alritanri, divenendo
così il maggior cenuo della provincia
di Arezzo- Sicuramente sarà una svolta
epocale, anche perché la ridriesta di
questa unione è stata richiesta proprio
dalla società civile e non dalle 

-

Istituzioni, quindi una richiesta che
proviene dalla base della
popolirzione. Abbiamo consegnato
6000 firrne in Regione a sosregno
della nostra richiésta; siamo riolto
fìduciosi. Nessuu problema? lnvece sì,
il nostro progetro di fusione è
ostacolato da alcuni schieramenti.
politici e da cittadini timorosi di
vedere i loro piccoli cenrri divenire
frazioni di entità pitr grandi, non
intravedendo la splendida
opportunità di sviluppo che la fi.rsione
può offrire a tutto il Casenrinoo.
Un'alua bella esperienza di unione fia
Comuni è rappresentata dalla realtà
dell'isola d'Elba, di cui ci parla Danilo
Alessi, sindaco di Rio, uno degli 8
cenui che sperano nel progetto di
[usione. (Sono olre 30 anni dre
parliamo teoricamente di questa
eventualità che finalmente sta
prenclendo [orma; siamo dawero
vicino ad indire il referendum
consultivo, oltre 6.000 le firme
laccolte per il nostro bel progctto che
permetterebbe la creazione d-i un
grande Comune di 30.000 abitanti,
distribuiti in un territorio più piccolo
di Volterrar. Entrrsiasrno, quindi, nella
perla dell'arcipelago toscano; dove
anche in questo caso i[ progetro nasce
dalla volontà dei cittadini,
esattamente dalle associazioni di
categolia che hanno intravisto in
questo percorso un'opportunitiì di
grande crescita e sviluppo, dlta anche
la p.tnicolarità strutturale di questo
lernbo di terra isolata, quindi dai
confini ben clelineati. <Non urancano,
turtavia, perplessittì a rigulrdo cla
parte di gnrppi politici o rli ciuirdini
arroccati su basi cnrnpanilisriche -
spieg,ir Alessi -, rrra l'unione qenera
forza, questrr è rrna richiestir che viene
dLrl popolo e sicuramerrte dal popolo
sirrà scstenutar.
Casentino, [sr:la cl'l]lba e lhldrrrrro; Lre
storie cliverse, urr rrrrico obicttivo
', COll lU I leD.
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Scuole invisita
a S. Anna di Stazzema
I Eraeomposta da oltre 100 persone la delegazione
che ha fatto visita al borgo di SantAnna di Stazzema,
dove il 12 agosto 1944 si verifico una delle pirìr

tremende stragi nazifasciste. Liniziativa è stata pro-

mossa dalla Presidenza del Consiglio comunale di

Figlirié p'er 96 studenti delle scuole medie. La de-
legazione - della quale hanno fatto parte anche il

sindaco Riccardo Nocentini e il presidente del Con-
siglio comunale, Massimiliano Morandini - è stata
ricevuta dal sindaco di Stazzema, Michele Silicani.
lntanto il legame di amicizia con il Comune di Staz-
zema si rafforzerà entro la fine del niese di maggio,
quando il sindaco Sllicani sarà ospite del Consiglio
comunalé"di figtine; durante ld seduta I'assemblea
aderirà alla Fondazi-tl'Àà'paredilàzionale della Pace di

SantAnna e gli studeÀii a.flé scuole medie espor-
ranno le loro relazioni sulla visita.
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"Imposta di soggiorno
per continuare a puntare
sulla vocazione turistica"

Nocentini
"Fin qui i numeri
ci hanno sempre
prem iato"

I lmposta di soggiorno: scatta da oggi a Figline: le entrate
serviranno per interventi in materia di turismo come in-
terventi di recupero e manutenzione, valorizzazione dei beni
culturali, paesaggistici e ambientali della città, nonché im-
plementazione di servizi pubblici locali. lnoltre si sta già '
pensando a sviluppare itinerari tematici, progetti per l,a-
deguamento tecnologico delle strutture e l'aggiornamento

professionale delle. figure
che operano nel settore tu-
ristico, ma anche ad incen-
tivare programmi per fa-
vorire il soggiorno di gio-
v.ani, famiglie e anziani.
Lapplicazione dell'imposta
è stata possibile perché il
comune di Figline è inserito
nell'elenco regionale delle
località turistiche e città
d'arte, forte delle presenze
turistiche che anche nel
2017 hanno toccato cifre
considerevoli: 457mila per
il settore extralberghiero e
73mila per il settore alber-
ghiero.
L imposta si applica pbr per_

sona e per ogni notte di soggiorno (fino a 7 pernottamenti) in
alberghi, campeggi, villaggi turistici, case per ferie, ostelli per
la gioventù, affittacamere professionali e non, case e ap-
partamenti per vacanze,. residenze d'epoca, residence e
agriturismi da un minimo di l euro a notte fino ad un massimo
di 3 euro.
L imposta - che sarà ridotta del 5Oolo da gennaio ad aprile e da
settembre a dicembre - sarà pagata presso la struttura
ricettiva, che poi la versera al Comune di Figline.
"così - ha detto il sindaco Nocentini - avremo la possibilità dí
continuare a puntare sul turismo: oltre 5O0mila presenze
turistiche annue sono una cifra cons-derevole e questo
comporta anche un grande impegno néila cura della nostra
città e nel miglioramento del decoro urbano".
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sCIuoia-lavt;ro
sn È íI{sEDlA'['cr
a Figline i[ comritato
t e cni co - s c i.e nri ific c
dell'istittito superiore
"Vasatri", tm orgamismo che
ha rir.lnito ne principaln farrze
pùesenti surfl ten-itorio pen'
awlcinal'e scrnola e Xavon'o.
Farnno parte dei conmiiiato i[
dirigente scolastico del
Vasari",4ndrea /Marchetii,
itr presidente de{ coirsigfto
d'istituto li-orenza Pagirn, tre
collaboratori del dirigente
scotrastico (n-uciano Cambi,
Francesca n-ascialfari e
Calrriila Raspini), i
nesponsahili d'ei cnuattro
indirizzi detr "Vasar-i"
(Claudia tsemi per il
grrofessionale, Fnavia Centra
nlen il serale, Giampiero
Cn'ocetti per in tecnico e
Antonietta lNarcfielia per il
îiceo).
il Comu.ne di trigfine è
rappresentato clal sindaco
Riccardo Nocentini,
I'[Jniversità ag]i Studi di
Firenze da lWaurizio
D'Ettoie e Benedetto
Allotta, il Cotlegío dei
geornetri delle Frovince di
Firenze e A,rezzo con Mado
n uzzi e Francesco Nicolocni,
la Confindtastria di Firenze
è presente s'rel cornitato com,
[.,orenzo Ritci,la
Federalherghi Finenze con
lliliana l-eanti, Ía
Conf,eserecenti Firenze com
tCinzia Caraviello e il
Centro Studi lfuristici con
.A.ldo Frigeri. <Fra i coampiti
c{en coumitato - precisa itr

clirigerate ciel "Vasam,",
É\ndrea Marchetti - 6'|
queltro di l'afiforzale e
raccondare gln cbireftivl
eclucativi delia scuoia, [e
irrnovazioni della ricerca
scientifica e tecnologica, le
esigenze del terdtorio e i
fabbisogni cu.ltierali e
te cnico-pnof,essionali
,espressi dal mondo
produttivo e
dail'{.Jnirrersità>.
{Jra vero e proprio
"osserVatorio" cFre
consenta agli studenti rni
imdividuare il percorso
ntigliore per arrivare a[
posto cii lavoro non appena
untiniati gli stucii, una
sinel'gia prof,essionane c lae
opera a tutto tondo.

Paolo Fabiani
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FIGLIEUE Sara stretto un patto di amicizia
:''ì:i':j]''r']..'''],i:l,ì.:.j.]..'..

ln viaggio verso gli Stati {Jniti
per il gemellaggio con V{ilpitas
&3 Troverà seguito in un accordo di gemellaggio tra Figline e

Milpitas la visita che ad ottobre portò in Toscana una delegazione
della Contea di Santa Clara (Stati Uniti), invitata dalla Provincij di
Firenze neil'ambito di un rapporto istituzionale che dura ormai da25
anni. ln quell'occasione nacque un primo interesse da parte di uno
dei delegati di Milpitas ad instaurare direttamente un legame di
amicizia con Figline, di cui poté àpprezzare tutta la bellezza nel suo
soggiorno fiorenttno. Così questo percorso e proseguito e il 6
dicembre 2011 il consiglio comunale di Milpitas (città di 67mila
abitanti) ha approvato la risoluzione con cui si impegna a stabilire
un rapporto con la città sorella di Figline; lo stesso passaggio
istituzionale è avvenuto nel consiglio comunale figlinese il 26 aprile,
con approvazione unanime di tutta l'assemblea. Adesso si tratta di

' formalizzare I'accordo e per farlo il sindaco Riccardo Nocentini e

l Partiio insieme all'assessore Daniele Raspini alla volta della Contea
:il d!Santa Clara, dove I'B maggio firmerà il Memorandum d'intesa corr

$;LiilOrimo 
cittadino dl Milpitas, José Esteves.



Data : ,Jt ./ p5J ìi:,tZ - Pagi n^, 'ff

FICLJNE La scuola media "DaVinci, a Sant'Anna di Stazema dove i nazisti uccisero 55C civili
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: : :: n J:ellegrinaggio per
, , ,l non dirnent-icare una
;l .', deile piùr triste pagine
..*--'ii. della nosua storia; un

viaggio delia memoria in luoghi
di autentico dolorg di
desolazione serua fine, di
mor'rito, rna andre di speranza
per un futuro migliore.
Rappresenta tutto questo
Sant'Anna di Stazzema, la
piccola frazione versi liese
aclagiata sulle estreme
propaggini meridionali delle
Alpi Apuane notoriamente
teauo dell'orrendo massacro
dell'estate del i944, dove
persero la vin 560 civili,
soprattutto anziani, donne e
bambini, vinime in nocenti
dell'odio nazifascista in una
delle piùr trisú pagine del
secondo conflino mondiale, ma
anche meta, ogni anno, per
migliaia di persone che
decidono di visitarla per portarvi
un ricordo, un saluto, una
preghiera, tomando poi a vivere
la propria esistenza di tuni i
giomi in modo diverss, uperché
una visita a Sant'Anna di
Stazzglnu cambia il modo di
concepire la vita, ne varia i
p arametri, le aspettative,
illumina>. Sono state queste le
significative parole con le quale
il sindaco del centro versiliese,
lv{ic}rele Silicani, ha accolto la
delegazione di studenti figlinesi,
lo scorso venerd\27 aprilq nei
,<suoi,, luoghi carichi di storia.
Novantasei i ragazzi delle terze
dassi della sanola secondaria di
primo grado, esattamente della
Statale oleonardo da Vinci, di
FiglineVaÌdamo, che
accogliendo la proposta della
presidenza del consiglio
comunale della cinà, hanno
compiuto, con i loro insegnanti
e con alcune figure istituzionale
del centro vaidarnese, questo
pellegrinaggio della memoria;
rìon una gita, ma un nviag;io'r,
un percorso per corìoscere e poi
testimoniare. Dawero tanti gli
studenú figlinesi che hanno
invaso il piccolo ceoúo apuano
con la loro incontenibile gioia di
vivere, con il loro modo
driassoso di approcciarsi alla
vita, con la tecnologia di cui
dispongono e una maniera del
rutto particolare di vivere
l'adolescenza nel )ffj secolo.
<Anche questo è un rnodr.r per
salutare e ricordare quanú
persero la vita in quella tenibile
estate, soprattutto i 130 bambini
ai quali la follia della guena
tolse la possibilità di crescere e di
vivere, quindi, la propria
esisterzau, ha sottolineato
ancora il primo cittadino del
cenuo apuano. Un

petlegrinaggio, dunque, a
condusione di un progetto
p romosso dal l'ammi nistrazione
valdamese che ha visto
impegnate le scolaresche
nell'approfondimento delle
tematiche legate al periodo della
Resistenza, anche incontrando a
Figline Valdarno rappresentanti
e reduci dell'Eccidio di
Sant'Anna, prima di recarsi
personaìmente in quesri luoghi
carichi di storica, ma anche di
speranza. Sì, perché visitare
quesn località, questa piccola
ucapitaleo morale della Toscana,
non è soltanto osseware luoghi
tristemente fàmosi, come la
piazzn.snlirlan te la Chiesetta, in
cui ftlrono barbaramente e
incomprensibilmente uccjsi 1 50
persone, fra cui diversi eroicì
sacerdoti, ad opera di quaruo
divisioni delle SS che guidati da
fascist-i versiliesi, circondarono la
località prima di macchiarsi di
orrendi delitti; non è soltanto .

cerca.re di comprendere, andre se
è impossibile, la malvagia
crudeltà di uomini senza cuore
contro civili inermi, in rrna zona
definita ubiancao, cioè idonea
per accogliere sf<rilati, non è solo
rìvivere simbolicamente la triste
storia di quei giomi. Visitrre
Sant'Annà è riolto di piùr. È
carnminare nel Parco Nazionale
della Pace, unico esernpio in
Italia, creato nel 2000 con
l'obiettil'o di mantenere viva la
memoria storica del 12 agosto
1944, educando le nuove

genera'ioni ai valori della pace,
della fratellanza e del reciproco
rispetto fra i popoìi. Visitare
Sant'Anna è percorrere la <Via
Crucisr, il sentiero lastricato che,
att-raverso i-l bosco, conduce
dalla Piazza dell'Eccidio al
S acrari o, incontrando formelle
bronzee di insigpi artisti che
nelie loro opere, hanno unito Ia
Passione del Signore a scene
vissute dai Martiri del luogo.
Visitare Sant'Anna è salire
all'Ossario che racchiude i
poveri resú mortali di quanti
persero la vita a causa della
ferocia.nazifascista, dove nobili e
potenú si sono inchinati, e

Provare, nonostante nlfto, un
senso di pace, in un luogo
paradisiaco di una bellezzn
i ncontaminata, circo ndato dalle
montagne, con ai piedi I'azatrro
intenso del Tirreno. E tomare a
spera-re, n divenendo costrunori
di un futuro miglioren, come ha
ricordato il sindaco di Figline
Valdamo, Riccardo Nocentini,
deponendo dei fiori sul Sacrario
e parlando ai suoi giovani
concittadini, citando il celebre
costituzionalisn fi orentino,
Piero Calamandrei, e il poen
lvlario Luzi. È divenire
ambasciatori di pace
accogliendo I'invito del primo
cinadino della località martire
della Versili a, rivolto agl i
studenti nel corso della vìsita al
Museo Storico della Resisterua,
un luogo che parla di morte, ma
anche di rinascita, degli ergastoli

infliiti ai dieci nazisti per crimini
contro l'umanità compiuti nel
piccolo borgo, purtroppo
soltanto recentemente per le
note vicende legate all'esistenza
delii Armadio della Vergognau,
ma sopratru$o è un invito
all'amore, quale va.lore supremo
ed eterno. Il <miracolon di
Sant'Anna, al quale hanno
assistito gli studenti di Figline
così come tuni coloro che hanno
avuto l'oppornrnita, come me, di
visitare la frazione, è dunque
questo: parlare di morte
innalzando un inno alla vita,
testi moniare atrocità nell'ortica
della costruzione di una società
più giusta e tollerante. Sant'.{nna
di Stazzema, Ia Strage
Dimenticata, ha, dunque, il
volto della speranza. qr-rel

sentimento che ha animato una
coppia di musicisti della
Cemrania a raccogliere.fondi per
costrulre un organo, c.tìlamato
appunto della Pace, og4i
univenalmente noto per il srro
valore simbolico, in sostituzione
di quello distruno nel corso
dell'Eccidio, o quello che anima
alcuni giovàni tedesdri che ogni
anno, in estate, trascorrono pa-rte
delle loro vacanze occupandosi
del sentiero che conduce al
Sacrario, in una sorta di
pellegrinaggio senza fine in
ricordo di quanti furono sottratti
alla viu, all'alba di un triste
sabato senza t-rarnonto di tanti
anni faAtutti noi il compito di
salva guardame ia memoria.
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